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Le mani su i terremoto
appal
a3

egnati
sotto inchiesta

Casette di legno, rimozione macerie e pulizia strade
le ombre sulle aziende vincitrici nell'informativa ai pm

GIULIANO FOSCHINI
FABIO TONACCI

SBA SRL
La ditta ha vinto una
gara per la pulizia di
due strade regionali
che collegano
Amatrice al resto
della Rete. Nel 2015
fu esclusa dall'Anac
da un bando per
lavori per il Giubileo

05
Il Consorzio nazionale
servizi ha vinto la
gara Consip perla
fornitura di casette di
legno, tra cui quelle
ad Amatrice. Il Cns
è associato alla coop
di Buzzi, al centro di
Mafia Capitale

GRUPPO TR
Htr Bonifiche
ha vinto appalti
per rimuovere le
macerie nel cratere.
L'ex consigliere
delegato di Htr srl
è imputato a Firenze
per traffico
illecito di rifiuti

C'è un prima e c'è un do-
po. Il perché dei crolli. Ma anche
come e chi sta cominciando a ri-
costruire. Si muove su due tempi
l'inchiesta sul terremoto dell'a-
gosto scorso. Il gruppo interfor-
ze composto dai finanzieri del nu-
cleo di Polizia tributaria e dai ca-
rabinieri di Rieti, dopo aver de-
nunciato ai magistrati di Rieti
quindici persone per i cedimenti
mortali ad Accumoli, sta analiz-
zando la storia delle società che
hanno già ottenuto lavori del po-
st terremoto. E le prime risposte
non sono incoraggianti.

Hanno infatti segnalato alla
procura reatina tre aziende at-
tualmente presenti nella zona di
Amatrice, due delle quali vinci-
trici di appalti in "somma urgen-
za" della Regione Lazio. Si tratta
di tre soggetti che in passato, di-
rettamente o indirettamente,
hanno avuto qualche guaio. Em-

I nomi sul tavolo della
procura di Rieti che sta
decidendo se aprire un
nuovo fronte d'indagine

blematico il caso della aquilana
Dsba srl, riconducibile alla fami-
glia degli impresari Di Sabanto-
nio, che si sta occupando della
"manutenzione ordinaria, sorve-
glianza e pronto intervento" di
due strade regionali che portano
ad Amatrice. E lo scorso mese il
sindaco Pirozzi si è lamentato
pubblicamente di come avevano
gestito l'emergenza neve di gen-

I,_ rn ,, i  ;i
fir,,.,1tl

lralli ;i;l ïÍi

IL PRIMO ALLARME
L'articolo su Repubblica
del 9 dicembre 2016 in cui
si raccontava la storia del primo
grande appalto del post
terremoto (perla rimozione
delle macerie), aggiudicato
a un'azienda del Gruppo Htr, il cui
ex ad è sotto processo a Firenze
per traffico di rifiuti e truffa

naio.
È vero che la Dsba è riuscita a

ottenere l'incarico perché rego-
larmente inserita nella white li-
st del 2015, ma è anche vero che
a dicembre di quello stesso anno
è stata esclusa dagli appalti per
il Giubileo, dopo una segnalazio-
ne dell'Anac: avevano partecipa-
to allo stesso bando due società
gemelle con nomi diversi (Dsba
e Codisab) ma sempre riferibili
ai Di Sabantonio, e questo - se-
condo il Comune di Roma - ave-
va alterato la concorrenza.

La Codisab, azienda capofila
di Alvise e Antonio Di Sabanto-
nio, si è già occupata di ricostru- -, 1,
zione post terremoto . All'Aqui-
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Le macerie del corso principale di Amatrice, il paese più devastato dal sisma de124 agosto 2016

la. Operò in un'Associazione tem-
poranea di imprese molto chiac-
chierata, perché tra i soci ce n'e-
ra uno in rapporti coi prestano-
mi di Vito Ciancimino, l'ex sinda-
co mafioso di Palermo. Non solo.
I finanzieri hanno in piedi un in-
dagine sulla holding familiare e
nei mesi scorsi hanno mandato
relazioni ai pm di Rieti per altre
vicende sospette, non legate
agli appalti nel cratere.

Quello della Dsba è però sol-
tanto uno dei tre casi segnalati e
su cui la procura deve ancora de-
cidere se aprire un filone d'inda-
gine oppure no. Il secondo - se-
gnalato da Repubblica nel dicem-
bre scorso - riguarda l'Htr, il

cui ex consigliere delegato è sot-
to processo per traffico illecito di
rifiuti a Firenze. A vincere un pa-
io di commesse per la rimozione
delle macerie non è stata la Htr,
ma la Htr Bonifiche che però fa
parte del gruppo. A Firenze la
Htr si occupava dello smaltimen-
to fanghi nei cantieri dell'Alta
Velocità e secondo l'accusa si sa-
rebbe fatta pagare 14 euro in più
(80 invece di 66) ciascuna ton-
nellata.

C'è dunque la società esclusa
dal Giubileo e quella il cui grup-
po è sotto processo. Ma lavora al-
la ricostruzione anche il Consor-
zio nazionale servizi, cooperati-
va alla quale era associato Salva-

tore Buzzi (faceva parte del Con-
siglio di sorveglianza), protago-
nista dell'inchiesta Mafia Capita-
le con Massimo Carminati. Il Cns
porterà 850 casette di legno ad
Amatrice e nei paesi vicini, al
prezzo di 1.075 euro al metro
quadrato. Fanno qualche decina
di milioni di euro. «Assicuriamo
grande qualità», giurano dal
Consorzio, travolto dalle polemi-
che sui costi. Anche in questo ca-
so, però, tutto è successo prima:
Cns vinse la maxi-gara preventi-
va Consip da 1,2 miliardi e
18.000 casette, tra il 2014 e il
2015. Proprio mentre la procura
di Roma svelava Mafia Capitale.

©RIPROOUZIONERISE-A
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«Gare e appalti anomali alla Farnesïna»
L'accusa della Corte dei conti sugli acquisti del ministero degli Esteri. La risposta: erano urgenti

ROMA Il picco dell'iceberg è un
contratto segnalato anche alla
Procura dei giudici contabili. Il
ministero degli Affari esteri ha
bisogno di una fornitura per
un servizio informatico (anali-
si e progettazione di un nuovo
sistema, valore 113 mila euro).
Fa partire una richiesta alle im-
prese con lettera di invito del?
aprile del 201,5. Ma la scadenza
per la presentazione dell'offer-
ta viene fissata alle lo del mat-
tino di tre giorni dopo, il lo
aprile.

Sette imprese ricevono la
lettera, una sola presenta un
progetto e vince. Le altre sei o
si ritirano o fanno presente
che non sono in grado di fare
un'offerta, visti i tempi ristretti.
La Corte dei conti mette nero
su bianco che l'offerta riguar-
dava la fornitura di un servizio
complesso, che non risultava
alcuna urgenza, è d'accordo
anche l'Anac, ma la Farnesina
tiene il punto, l'urgenza c'era
eccome. Un acquisto, pratica-
mente senza gara, fatto in sole
72 ore, una sorta di record.

Poca trasparenza
È forse la storia emblemati-

ca della relazione di oltre loo
pagine che la sezione centrale
di controllo della Corte dei
conti sulle amministrazioni

Poliffiche
Sotto la lente
dei giudici contabili
anche il dicastero
delle Politiche agricole

dello Stato segnala, dopo aver
scandagliato gare, appalti e ac-
quisti di beni e servizi da parte
del ministero degli Affari este-
ri e del ministero delle Politi-
che agricole e forestali, negli
anni 2012-2015. Tre anni di
screening e una serie molto
lunga, o molto dolente, di ano-
malie segnalate, suggerimenti
girati all'Anac, modifiche ri-
chieste ai due ministeri e al
Parlamento, per far fronte a
una situazione che secondo i
giudici contabili non è il mas-
simo della trasparenza e della
buona amministrazione.

Le norme europee
Già la raccolta dei dati si è ri-

levata «problematica», nono-
stante gli obblighi di traspa-
renza, scrive la Corte. «Appare
anche eccessivo il numero del-
le strutture che gestiscono gli
acquisti». I giudici contabili
giungono a una conclusione
amara: «I due ministeri dero-
gano alle normative europee,
ma se tale difficoltà fosse suf-
fragata» in modo definitivo
«forse bisognerebbe rivedere
le norme Ue per renderle più
coerenti con le concrete possi-
bilità di farvi fronte da parte
degli organismi pubblici ita-
liani». Insomma forse noi ita-
liani abbiamo bisogno di nor-
mative ad hoc.

I ministeri di difendono in
questo modo: molti acquisti
sono da farsi in urgenza, non
sono programmabili, ci sono
ragioni di sicurezza, di fideliz-
zazione delle imprese e anche
«tante lacune nel sistema Con-

sip». E qui si entra in un ambi-
to confuso, affiora il concetto
di scaricabarile. Il sistema Con-
sip del Tesoro, utile per la Sani-
tà e per altri comparti, nato per
fare economie di scala, per i
due dicasteri funziona poco e
male. Sia la Farnesina che il mi-
nistero delle Politiche agricole
e forestali dicono infatti che
spesso c'è da rilevare «l'assenza
di servizi e beni necessari, la
maggiore economicità di pro-
dotti fuori convenzione, la li-
mitata attendibilità degli
adempimenti contrattuali, l'as-
senza di informazioni tempe-
stive, la lentezza delle procedu-
re». Insomma, per i due organi
dello Stato la Consip non fun-
ziona, almeno come dovrebbe.

Ma la Corte insiste. C'è an-
che un altro problema, alme-
no per la Farnesina: troppo
«elevata risulta la secretazione
peri contratti, con ricorsi ripe-
tuti alle stesse imprese, anche
per quelli sopra soglia» (soglia
di valore dei contratti, fissata
in 40 mila euro, oltre la quale
scattano precisi obblighi di
gara di appalto, ndr). La rela-
zione è frutto della collabora-
zione fra Corte e ministeri, che
si difendono riconoscendo
che sono troppi gli uffici che
gestiscono gli acquisti, che
una razionalizzazione è in at-
to, ma che il nuovo codice de-
gli appalti confligge con la lo-
ro autonomia gestionale.

La difesa
La Corte replica a sua volta,

restano ancora troppi gli ac-
quisti, «quasi tutti», effettuati
con il cottimo fiduciario e la
procedura negoziata, «anzi-
ché scegliere procedure aper-
te». Ma la Farnesina fa valere,
come risposta, la specificità
dei propri compiti: urgenza,
flessibilità, continuità di con-
traenti, sono necessari per
funzioni come quelle del Ceri-
moniale, dell'Unità di crisi,
delle missioni all'estero, o di
altre Direzioni, che hanno a
che fare con contesti spesso di
urgenza, riservatezza istituzio-
nale, non prevedibilità. Un
botta e risposta con la Corte
lungo oltre 130 pagine.

Marco Galluzzo
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Appalti Pagina 3



Appalti Pagina 4



Banda larga mobile, avanti piano
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Così le. Casse pnvate aiutano
le. professioniste in maternità
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Pensioni' Casse professi.ona
Aá _-0

(oggí) fanno rne -0g2í - o dell'Inps91
Pagina a cura

DI BRUNO FIORETTI

rchiviati gli anni delle
turbolenze dei mercati
finanziari iniziate con
il crack della Lehman

Brothers del 2008 e della ge-
nerosità del calcolo retributivo
delle pensioni (almeno per il fu-
turo), il sistema previdenziale
dei professionisti oggi si presen-
ta con una sostenibilità finan-
ziaria di gran lunga più solida
rispetto alla gestione pubblica.
E quanto emerge dalla lettura
incrociata dei dati contenuti
nel rapporto n. 4/2017 recen-
temente pubblicato dal Centro
Studi Itinerari previdenzia-
li. Nel suo complesso , infatti,
la spesa pensionistica sale a
217.863 milioni di euro (+0,81%rß
rispetto all'anno precedente) a

fronte di entrate contributive
complessive pari a 191 . 333 mi-
lioni di euro (+ 0,91%). Cresce,
seppur di poco, anche il saldo
negativo che si attesta a 26.530
milioni (+0,04%). A fermare il
grosso del disavanzo è il saldo
pensionistico positivo della ge-
stione separata dell'Inps (7.198
milioni) e delle Casse di previ-
denza dei professionisti (3.452
milioni ). Nel dettaglio, però,
seppur in presenza di platee
molto diverse fra di loro, anche
numericamente , le gestioni
Inps sono quasi tutte in passi-
vo. Al contrario delle gestioni
private.

Nel pubblico . Le gestioni
Inps in attivo sono solo tre:
«commercianti» con 603 milio-
ni (erano 521 milioni nel 2014),
dei «lavoratori dello spettaco-

lo» con 422 milioni (279 l'anno
prima) e «parasubordinati»
con 7.198 milioni , in crescita
del 3,7% rispetto ai 6.943 del
2014.

Le gestioni che hanno avuto,
invece, i più alti passivi sono
quella dei «dipendenti pubbli-
ci» con un passivo di 28.980 mi-
lioni di euro (26.875 nel 2014),
la gestione ex Ferrovie dello
stato che presenta per il 2015
un pesante saldo negativo di
4.233 milioni di euro. Seguono
le gestioni «Artigiani» con un
saldo negativo di 3.641 milio-
ni di euro (3.541 l'anno prima),
«Coltivatori diretti , Coloni e
Mezzadri» con un saldo nega-
tivo di 3.123 milioni di euro
(3.146 milioni l'anno preceden-
te), il «Fondo Trasporti» con un
risultato di esercizio negativo
per 1 . 064 milioni.

Nel privato . Nelle Casse di
previdenza la spesa per pensio-
ni ha raggiunto i 4.585 milioni
di euro con un incremento del
4% rispetto all'anno preceden-
te. In particolare negli enti di
vecchia generazione come quel-
li di avvocati , ingegneri e ar-
chitetti, medici ecc . si registra
un valore pari a 4.552 milioni
di euro (+3,9%) a fronte di en-
trate contributive pari a 7.495
milioni di euro (+2,8%). Mentre
nelle nuove gestioni coane quel-
le di biologi , psicologi , infer-
mieri ecc. la spesa è pari a 32
milioni di euro (+17%) a fronte
di contributi incassati pari a
413 milioni di euro (+6,3%). I1
saldo complessivo tra le entra-
te contributive e le spese per
pensioni si attesta su un valore
di circa 3,32 miliardi di euro

0

11

le dell' 1,7% rispetto all'anno
precedente : 2,94 miliardi di
euro per le casse storiche dei
professionisti privatizzate con
il dlgs 509/94 e 381 milioni
di euro per quelle più recenti
nate con il dlgs 103/96.

E grazie a vincoli molto
stringenti come quelli dettati
dell'ultima Riforma Monti For-
nero del 2011 che tutti gli enti
privatizzati e privati hanno
dimostrato nell 'ultima verifi-
ca triennale una complessiva
sostenibilità a 50 anni. Solo le
Casse dei geometri e dei gior-
nalisti oggi con le sole entrate
contributive non riescono a pa-
gare le pensioni e per questo
motivo devono attingere al pa-
trimonio accantonato a titolo
di riserva tecnica ( si veda altro
articolo).

Oumo nr !lo doll'In1 1 =
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Sicim alP opera stil gasdotto Messico-Usa
con Scozia e Iraq tre gare da 200 milioni
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Ingegnerle analisti r le tIc
Le telecomunicazioni ac- tra i profili più ambiti nelle

celerano sul digitale. Anche oltre 2.500 posizioni aperte in
nella scelta dei professioni- otto grandi aziende in It-lia e
sti: analisti deibig data e inge- all'estero.
gneri esperti di cloud sono Alberto Magnani
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e sc e 2 .500 offerte
con stipendi iniziali c[a 1 1 curo
A CURA DI

Alberto Magnani

Le telecomunicazioni accele-
rano sul digitale. Anche nella scel-
ta dei professionisti: analisti dei
big data e ingegneri esperti di
cloud sono tra i profili più ambiti
nelle oltre 2.500 posizioni aperte
emerse da un'indagine del Sole 24
Ore. Le retribuzioni? Dai circa
36mila euro annui lordi per i
network engineer (dati di JobPri-
cing) apicchiben oltrei 5omilaper
manager e ingegneri informatici.

Per iniziare dall'Italia, l'offer-
ta è dominata da player del cali-
bro di Vodafone e Fastweb, a
fianco di aziende che si occupa-
no di infrastrutture (Sirti) e "mo-
netizzazione del traffico mobi-
le" (Neomobile).

Vodafone Italia prevede di in-
serire un centinaio di risorse nel-
l'arco del 2017, per funzioni che
vanno dal digital a big da-
ta&analytics, cloud, customer
experience (esperienze e soddi-
sfazione dei consumatori), Ict,
tecnologia, sales&narketing e ri-
sorse umane.

Fastweb è caccia di 16 profes-
sionisti, con l'aggiunta di tre op-
portunità di tirocinio. Il target se-
lezionato? Figure junior e senior
con laurea in ingegneria e compe-
tenze dinetworking, data center e
sicurezza per la progettazione e lo
sviluppo di servizi a valore ag-
giunto, accanto afigure professio-
nali con laurea tecnica (per svi-
luppare tecnologie cloud e appli-
cazioni mobili) e risorse per la di-
visione commerciale.

Altrettanto tecnici gli annunci
pubblicati da Sirti, azienda italia-
na che si occupa di sviluppo di so-

luzioni per supporto della opera-
tività.'l'ra le 40 posizioni aperte:
technical project manager,
networkanalyst,disegnatoriCad,
networkspecialist (chiamati age-
stire l'infrastruttura li per l'eroga-
zione di servizi esterni e interni).

Neomobile, di casa a Roma, se-
leziona poco più di io risorse per il
business nel "mobile commerce":
monetizzare il traffico generato
dal web, con particolare attenzio-
neal mondo dei dispositivi mobili.
Le figure chiamate a rinforzare
l'organico spaziano tra i settori di
advertising (digital marketing
specialist, publisher manager),
business analysis (business intel-
ligence analyst, marketing&busi-
ness analyst Emea), sviluppo del
business, tecnologie (junior data-
base administrator, senior deve-
loper) e produzione di contenuti.

Fuori dai nostri confini, i nume-
ri lievitano. Orange Sa, colosso
francese da oltre 260 milioni di
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SCRIVETE Al «SOLE»
UN'EMAIL PER SEGNALARE
LE OFFERTE DI LAVORO

Le imprese che vogliono
segnalare le offerte di lavoro
e i posti disponibili
possono inviare una e-mail
all'indirizzo:
lavoroecorriere@itsole24ore.com

clienti in tutto il mondo, cerca tra-
mite il suo portale Orangejobs cir-
ca mille profili per la sola Europa:
oltre a sviluppatori e ingegneri si-
stemisti, c'è spazio per consulenti
e analisti comelt business analyst,
business analyst Tv, analisti so-
cial media e consulenti per infra-
strutture It internazionali.

Cifre e profili analoghi a quelli
selezionati, sempre nel Continen-
te, da Deutsche'I'elekom.Il colos-
so tedesco, forte di ricavi miliar-
dari, sta selezionando consulenti
business intelligence, senior se-
curity architect (gli architetti del-
la cybersecurity, la sicurezza in-
formatica), junior It architect e It
administration.

Più "ridotte" le selezioni av-
viate dall'ex stella finlandese del-
la telefonia mobile Nokia (250
prof ili cercati in Europa) e Swis-
scom (u5 posizioni). Il marchio
scandinavo è in cerca di talenti
per le sue sedi europee nel setto-
re della tecnologia, con opportu-
nità immediate per data analyst,
business controllar, It project
manager, network administra-
tor e software engineer.

Swisscom assume perle sue se-
di di Berna e Zurigo risorse im-
prontate ad analisi big data e pro-
grammazione come Ict systems
manager, sviluppatore front-end,
business engineer ordine, softwa-
re engineer per il settore banking,
big data software engineer e svi-
luppatori.

. R,Havr*A

APPROFONDIMENTO ONLINE

Tutti i contatti dove inviare il cv
24o.it/annunc!27febbraìo
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TIPO DICONTRATTO : stage,tempo

determinato, tempo

indeterminato

RuoLO:It business analyst,
sviluppatore junior, business
analyst Tv, analista social media,
consulente infrastrutture It
internazionali, stage progetti
digitati, amministratore di
sistema, ingegnere sicurezza,
business developer, digital
learning specialist (specialista
nello sviluppo per sistemi di
apprendimento digitale), junior
brand manager, network planning
engineer, Java developer
SEDI: Parigi (Francia), Varsavia
(Polonia), Bucar(-t (Romania)

TIPO DI CONTRATTO: tempo
indeterminato, tempo
determinato, apprendistato e stage
Ruolo: senior banking consultant,
product marketing, Ict systems
manager, architect service
("architetto" dei servizi digitali
detta struttura It), sviluppatore
front-end, business engineer
ontine, software engineer per it
settore banking, Big data software
engineer, sviluppatore
specializzato in analisi dei Big
Data, senior technology consultant
(consulente senior per te
tecnologie), Big data infrastructure
engineer, Ict operational engineer
SEDE: Svizzera (Berna, Zurigo)

TIPO DICONTRATTO :stage, npo
determinato, tempo inueterminato
RUOLO: consulente business
intettigence, senior security
architect ("architetto" della
sicurezza informatica), junior It
architect, It administration.
sviluppatore software, controtter,
responsabile attività di testing dei
servizi, ingegnere informatico
specializzato nel sistema Linux,
project manager, solution designer.
Per le posizioni elencate è richiesta
conoscenza fluente dell'inglese
SEDI: Austria, Francia, Germania,
Paesi Bassi, Regno Unito,
Slovacchia, Spagna. Svizzera,
Ungheria

TIPO DI CONTRATTO: tempo
indeterminato, tempo
determinato,stage per
neolaureati da non più di 12 mesi
nei corsi di ingegneria gestionate,
economia e indirizzi umanistici
(per risorse umane)
RUOLO:ip system architect
(attività di disegno
architetturate), controller, junior
business analyst, technical
project manager, network
analyst, disegnatore Cad
(richiesti almeno 12 mesi di
esperienza nel campo), network
speciatist (gestione
dett'infrastruttura It), recruiter
SEDE: Italia (Milano, Roma)

TIPO DI CONTRATTO : stage,tempo
determinato, tempo indeterminato
RUOLO- data anatyst, business
controller, It project manager,
network administrator, It solution
architect, software engineer,
tetecom infrastructure technical
project manager (implementazione
di tutti gli aspetti tecnici dei
progetto richiesto dal cliente),
sviluppatore con esperienza
senior, responsabile di design e
implementazione di soluzioni It per
la divisione Hr
SEDI: Finlandia, Polonia (le
posizioni sono riferite alte sedi
europee del gruppo. Altre
opportunità in Stati Uniti e Cina)

TIPO DI CONTRATTO: tempo
indeterminato (16) e stage (3)
RUOLO: professionisti (figure junior e
senior), con laurea in ingegneria e
competenze di networking, data
center e sicurezza perla
progettazione e lo sviluppo di servizi
a valore aggiunto; figure
professionali con laurea tecnica
competenze in ambito digitai per
l'implementazione di servizi basati
su tecnologia cloud computer e lo
sviluppo di applicazioni mobile per
it mercato consumer e enterprise;
profili commerciati (laurea in
economia o in ingegneria); stage per
internataudit e pianningcontrot
SEDI: Milano, Roma

TIPODICONTRATTO: ` Tipo
indeterminato
RUOLO: gli inserimenti riguardano
le diverse aree aziendali come
digital, Big data&analytics, ctoud,
customer experience, Ict,
technology, sales&marketing e
risorse umane. Per i neotaureati è
sempre aperto il Vodafone
discover program, percorso di
crescita in più settori per le
risorse più giovani che prevede
un inserimento in azienda con
contratto a tempo indeterminato.
Sono attive anche opportunità di
stage dai 3 ai 6 mesi att'interno
del Vodafone internship program
SEDI: tutta Italia

TIPO DICONTRATTO :stage, tempoi
indeterminato, tempo determinato
Ruoto: posizioni aperte nei settori di

': advertising(digitalmarketing
specialist, publisher manager),
business analysis (business
intettigenceanatyst, marketing
&business analyst Emea), sviluppo
dei business, tecnotogie (junior
database administrator, senior
developer), product&content
(content developer: selezionare e

€ produrre contenuti per portati web,
€ oltre a supervisionare il lavoro dei

partner e interagire con it team del
marketing. Richiesti inglese fluente

, ed esperienza in progetti digitati)
SEDE: Roma
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L'ultima iniziativa legislativa in ma-
teria di previdenza dei professionisti,
il cui iter non è ancora partito, è stata
quella che ha avuto maggiore notorie-
tà. Sia per il primo firmatario, Titti Di
Salvo (Pd), componente della Bicame-
rale di controllo enti gestori, che a lun-
go si è occupata di indagare sul pianeta
della previdenza dei professionisti. Sia
perché il testo apre le porte delle Casse
esistenti ai professionisti non iscritti
agli albi e recentemente, con la legge
4/2013, regolamentati e soprattutto
perché «chiede» di accorpare entro
cinque anni 10 dei 21 enti privatizza-
ti/privati. Ma l'interesse a riformare
questo comparto non è nuovo. Oltre
alla prassi ormai consolidata di inter-
venire su questa materia con la legge
di bilancio ogni fine anno, infatti, in
Parlamento nel corso della legislatura
sono state presentate almeno altre due
proposte di legge altrettanto incisive,
seppur sotto punti di vista differenti:
l'iniziativa a firma di Cesare Damiano
(Pd) presentata il 3 giugno 2013 e quel-
la a firma di Roberta Lombardi (Movi-
mento 5 Stelle) e altri presentata il 14
giugno 2016. Nel primo caso si punta
a valorizzare l'esperienza maturata
nel tempo dal sistema previdenziale
privato mentre nel secondo si mira
a ripubblicizzare le Casse. Entrambe
le proposte sono state assegnate alla
commissione lavoro della camera, ma
mai calendarizzate.

Valorizzare l'esperienza . L'atto
camera 1132 è stato il primo a essere
presentato, all'indomani delle ultime
elezioni politiche. Cesare Damiano, già
ministro del lavoro, recupera le linee
guida contenute nel «Memorandum»
sottoscritto l'8 aprile 2008 con l'Asso-
ciazione degli enti previdenziali privati
(Adepp) e frutto di una lunga interlocu-
zione con i rappresentanti degli enti. La
proposta di legge, fra le altre cose, af-
fronta la questione fiscale per superare
l'attuale sistema che prevede un'esen-
zione dei contributi versati, una tassa-
zione dei redditi di capitale accumulati
in capo alle Casse stesse e una tassa-
zione delle prestazioni erogate (Ett). Si
determina così, si legge nel testo, «una
doppia tassazione in capo agli iscritti
nonché una disparità di trattamento,
in quanto la tassazione sui rendimenti
avviene con le aliquote proprie dei sin-

golf strumenti che vengono utilizzati
per l'impiego delle risorse. Si propone
pertanto di realizzare, almeno in una
prima fase, un'equiparazione con il si-
stema di tassazione della previdenza
complementare, anch'essa gestita da
organismi di natura privata. Tale solu-
zione appare, peraltro, avvalorata dal
fatto che le Casse si trovano a gestire
forme obbligatorie di previdenza». Da-
miano, inoltre, propone l'istituzione di
un fondo di garanzia finanziato dalle
stesse Casse al fine di assicurare sta-
bilità finanziaria e certezza dei tratta-
menti previdenziali. Altra innovazione,
da tempo a cuore del dibattito politico,
riguarda gli accorpamenti fra enti per
creare delle economie di scala. La pol
Damiano prevede la conferma della
previsione normativa contenuta nel
comma 36 dell'art. 1 della legge n. 243
del 2004: accorpamenti possibili su
base esclusivamente volontaria, per
determinazione congiunta delle casse
stesse, prevedendo altresì la possibilità
di inclusione di altre categorie profes-
sionali, prive di protezione previden-
ziale pensionistica.

Tornare nel pubblico .'atto came-
ra 3673 della prima firmataria pen-
tastellata Roberta Lombardi punta
sul ritorno nella gestione pubblica
della previdenza dei professionisti.
«La libertà di gestione del patri.ano-
nio», si legge sulla proposta di legge,
«ha prodotto effetti disastrosi per
la maggior parte degli enti di pre-
videnza, i quali si sono lanciati in
investimenti tanto rischiosi da cre-
are preoccupanti passivi di bilancio.
Si è assistito a terremoti giudiziari
e contabili dovuti a investimenti
spericolati, consulenti in conflitto
di interessi, irruzioni di mediato-
ri, gestori, consulenti finanziari,
tutti attirati da un tesoro enorme
e scarsamente tutelato. Tutto ciò è
avvenuto con il denaro versato dai
cittadini nella convinzione di ac-
cantonare risorse per la vecchiaia,
che invece veniva usato per finan-
ziare l'acquisto di immobili, azioni
e strumenti finanziari che mette-
vano a repentaglio le pensioni». Se
questa è la diagnosi di una cattiva
gestione, per Lombardi la cura non
può che essere riportare gli istitu-
ti pensionistici da dove sono usciti

+ssiorzisti sen.z'calbo

nel 1994 con la privatizzazione: nel sistema
pubblico. Diverse sarebbero le conseguenze,
riguardanti la natura del bilancio, il regime
dei controlli, l'applicazione della normativa
relativa al pubblico impiego (per esempio
in materia di revisione della spesa) e alla
centralizzazione degli acquisti. L'iniziativa
legislativa propone quindi la presenza di un
magistrato contabile alle sedute degli organi
di amministrazione e di controllo di ciascun
ente; l'attribuzione alla Covip delle compe-
tenze di carattere regolatorio, ispettivo e
sanzionatorio (facendo valere la responsabi-
lità personale degli amministratori); l'accor-
pamento di casse di previdenza istituite dopo
il 1994, suddividendole in tre aree distinte
per attività economica; un regime di favo-
re per gli investimenti destinati alla tutela
sanitaria, all'accesso al credito agevolato,
alle politiche in favore dei giovani e del loro
sviluppo professionale; la verifica dell'anda-
mento delle dismissioni immobiliari.

Enti più piccoli da accorpare . La pro-
posta legislativa di Titti Di Salvo punta a
valorizzare l'ultima indagine conoscitiva del-
la bicamerale di controllo degli enti gestori
di cui fa parte e che, in linea con il passato,
in questa legislatura si è molto interessata
delle Casse e dei loro investimenti. Si tratta
di un testo unificato in materia di enti previ-
denziali privati ufficializzato qualche giorno
fa (si veda ItaliaOggi dell'11 febbraio 2017).
Il Testo prevede l'esclusione delle Casse dal-
la normativa relativa agli enti pubblici, fatte
salve l'applicazione delle nonne del T.u. fina-
lizzate a garantire la trasparenza e la corret-
tezza gestionale. Previsione attesa e solleci-
tata da tempo. L'iniziativa legislativa mira
a rivoluzionare il comparto. L'art. 3, infatti,
non solo sbarra la strada a nuovi enti mono-
categoriali dando la possibilità di accorpare
quelli esistenti. Ma apre le porte degli enti
esistenti anche alle categorie professionali
(privi di un ente specifico e attualmente sot-
to il tetto della gestione separata dell'Inps
insieme ai parasubordinati) non organizzate
in ordini e collegi e disciplinati dalla legge
4/13. Di più: «Al fine di consentire il riordino
del settore», si legge nel testo, «e di favorire
l'accrescimento della solidità economica-fi-
nanziaria e lo sviluppo di sinergie gestionali
a tutela degli interessi degli iscritti, entro
cinque anni dall'entrata in vigore del Tu gli
enti di previdenza con iscritti inferiori a 60
mila deliberano l'accorpamento con altri enti,
secondo criteri di riunione delle professiona-
lità similari e tra loro professionalmente in-
terconnesse».
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Secondo la Cassazione sono legati alla società da un rapporto societario, non
di lavoro subordinato. Quindi stop ai versamenti alla gestione separata Inps

DI MAIi.INO L ONG OIVi
m,Zon oni@cZass.it

G
li amministratori di società do-
vranno iscriversi alla Gestione
artigiani e commercianti dell'In-
ps e non più alla gestione sepa-

rata. E questa una delle conseguenze
pratiche più interessanti della sentenza
della Corte di cassazione a sezioni unite
del 20 gennaio 2017 che ha ribaltato il
precedente orientamento, consolidato da
più di vent'anni, sulla qualificazione giu-
ridica dell'attività di amministratore o
di consigliere d'amministrazione. La Su-
prema corte infatti, tenendo conto della
evoluzione della disciplina societaria de-
gli ultimi anni, ha riqualificato il rappor-
to che lega società e amministratore non
più come rapporto di lavoro subordina-
to o parasubordinato ma come rapporto
societario. Si tratta infatti di un rappor-
to che serve ad assicurare l'agire della
società e non è assimilabile, secondo la
Cassazione, «a un contratto d'opera né
tanto meno a un rapporto di tipo subor-
dinato o parasubordinato».

Numerose le conseguenze pratiche: la
competenza del tribunale delle imprese
al posto del tribunale del lavoro per le
controversie che possono insorgere tra
le parti; la pignorabilità dei compensi
anche oltre i limiti previsti per il lavoro
dipendente; infine, ed è forse la questio-
ne di maggior impatto, il diverso inqua-
dramento previdenziale, con l'obbligo di
versamento dei contributi alla gestione

artigiani e commercianti al posto della
gestione separata. La differenza è so-
stanziale e, nella maggior parte dei casi,
favorevole all'amministratore. L'aliquo-
ta previdenziale scende infatti dal 32 al
23,64%, anche se in quest'ultimo caso,
per redditi inferiori ai 15 mila euro l'an-
no, è previsto il versamento di un mini-
male contributivo di 3.670 euro.

Le nuove regole, che derivano dall'ap-
plicazione dei principi fissati dalla Cas-
sazione, ma sulle quali l'Inps non si è

ancora pronunciata, dovrebbero interes-
sare gli amministratori e i consiglieri
delle società, cioè tutti coloro che han-
no la rappresentanza esterna dell'ente,
salvo che non siano già iscritti ad altra
forma di previdenza obbligatoria (per
esempio il professionista già iscritto alla
sua cassa).

Altra conseguenza è che non dovrebbe
più aver ragion d'essere la doppia contri-
buzione chiesta in alcuni casi dall'Inps.
Un esempio: una società produce e vende

computer, il socio amministratore paga
un contributo previdenziale alla gestione
commercianti come socio e un contributo
alla gestione separata come amministra-
tore; applicando i nuovi principi verserà
solo alla gestione commercianti.

Altra differenza è legata al fatto che
nella gestione separata chi non versa
contributi non matura il diritto alla pen-
sione, mentre nella gestione artigiani e
commercianti il diritto alla pensione ma-
tura, in alcuni casi, anche in assenza dei
versamenti contributi, purché si versi il
minimale per maturare il diritto all'an-
no di anzianità contributiva.

Tutto sommato quindi le conseguen-
ze del mutamento di orientamento giu-
risprudenziale sembrano in gran parte
positive, almeno dal punto di vista pre-
videnziale. Ma c'è un piccolo problema:
l'Inps non ha finora preso posizione.
Siamo quindi ancora al livello di inter-
pretazione degli effetti impliciti di una
sentenza (che aveva per oggetto, è bene
ricordare, solo la pignorabilità dei com-
pensi dell'amministratore).

Questo però non esclude che il neo-
amministratore, che deve decidere ora a
quale gestione Inps versare i propri con-
tributi, possa optare per la gestione ar-
tigiani e commercianti. E nemmeno che
chi è già iscritto alla gestione separata
possa, in attesa di un pronunciamento
ufficiale dell'Istituto di previdenza, chie-
dere di migrarvi se lo ritiene più conve-
niente.

© Ripmduziom risero
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Il ministero delle Semplificazione sta mettendo a punto i modelli unificati previsti dal decreto Sciai

oduli standard pronti a fine giugno
Per i moduli unificati e stan-

dardizzati sui titoli abilitativi alla
realizzazione degli interventi
edilizi bisogna aspettare fino a130
giugno. Al ministero della Sem-
plificazione stanno lavorando al-
la messa a punto dei modelli pre-
visti dal Dlgs 126/2016.

L'emanazione di questo Dlgs,
correntemente noto come Sciai,
per distinguerlo da quello defini-
to Scia 2 (vedi l'articoloinalto), dà
attuazione all'articolo 5 della leg-
ge 124/2015, sulla riorganizzazio-
ne dellapubblica amministrazio-
ne. Con l'adozione dei moduli
unificati, per ogni tipologia di ti-
tolo abilitativo, devono essere de-

finiti dettagliatamente e in modo
esaustivo i contenuti delle istan-
ze che i progettisti devono pre-
sentare ai Comuni, le modalità di
presentazione dei dati richiesti e
la documentazione da allegare.

I moduli per presentare le
istanze, le comunicazioni e le se-
gnalazioni alla Pa devono essere
formulati in modo che il privato
possa ricevere le eventuali comu-
nicazioni dal Comune al suo do-
micilio digitale. Prima dell'ema-
nazione, i moduli unificati devo-
no passare al vaglio della confe-
renza unificata. La loro
disponibilità dovrebbe evitare
che i Comuni procedano in ordi-

nesparso e chegliarchitetti,gliin-
gegneri eigeometri che progetta-
no in più comuni debbano segui-
re procedure diverse. In attesa
dei nuovi modelli unificati, ogni
Comune continuerà a seguire le
procedure in uso.

Soprattutto per dare certezza
agli utenti sui dati dafornire e sul-
la documentazione da allegare, i
Comuni dovranno pubblicare,
sui loro siti internet, la modulisti-
ca unificata. La responsabilità di
questo obbligo ricade sul dipen-
dente pubblico responsabile del
procedimento. Visto le sanzioni
alle quali va incontro (sospensio-
ne dal servizio e dalla paga), in ca-

so non lo faccia, deve stare anche
attento a cosapubblica.Nel corso
dell'istruttoria di una pratica, egli
può, naturalmente, chiedere l'in-
tegrazione dell'eventuale docu-
mentazione mancante, ma solo di
quella prevista nell'elenco pub-
blicato sul sito; la stessa cosa vale
per le tutte le altre informazioni.

Nel frattempo presso il diparti-
mento della Funzione pubblica
opera un help-desk per dare sup-
porto e informazioni e raccoglie-
re segnalazioni sia dall'interno
delle pubbliche amministrazioni
sia dai cittadini che daglioperato-
ri del settore.

QR,'PR000ZIDNERGtRVATA
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loT, la domotica nelle case degli itali
registra una crescita del 23 per cento
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lfare L'Enpam allarga il raggio di azione. E per gli anziani...

Medici,
a mis

9a ^
welfare

di inamene
Un assegno e più tutele e aiuti in caso di gravidanza
Legaranzie estese anche a chi si sta laureando
DI ISIDORO TROVATO

rima le mamme e gli

J anziani. I medici met-
tono mano al loro si-
stema di welfare e fo-

calizzano due priorità.
L'Enpam ha deciso di aumen-
tare l'assegno alle dottoresse
libere professioniste che di-
ventano mamme : un minimo
che sfiora i 1.200 euro mensili
per cinque mesi, più un pac-
chetto di misure che vanno
dalla protezione dei periodi
per gravidanza a rischio, la
copertura dei buchi previ-
denziali, aiuti per asili nido e
baby Bitter e l'estensione delle
tutele anche alle studentesse
di medicina e odontoiatria
non ancora laureate.

un sistema previdenziale,
inoltre, dobbiamo pensare al
lavoro ed è importante che
una professionista possa di-
ventare serenamente mam-
ma, sapendo di avere a dispo-
sizione delle opzioni che le
consentano di conciliare vita
e professione. Per noi, infatti,
le dottoresse mamme sono
colleghe che hanno dei figli,
non delle donne che devono

essere aiutate paternalistica-
mente».

Le misure per cui la Cassa
dei medici ha appena ricevu-
to il via libera dei ministeri vi-
gilanti comprendono anche
la possibilità di versare con-
tributi volontari per colmare
dei vuoti eventualmente crea-
ti a seguito di una nascita,
un'interruzione di gravidanza
o un'adozione. Sono inoltre

«La professione medica è
sempre più femminile ed è
necessario prenderne atto an-
che nelle tutele offerte dice
il presidente dell'Enpam Al-
berto Oliveti . Da custodi di
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previsti ulteriori indennità in
denaro, per esempio nel caso
in cui si abbiamo complican-
ze durante la gravidanza e si
debba interrompere l'attività
lavorativa prima del tempo
oppure, dopo l'arrivo del
bebè, sono previsti sussidi
per pagare l'asilo nido o la ba-
by Bitter nel primo anno di vi-
ta.

Caso unico nel panorama
previdenziale italiano, i sussi-
di per maternità sono previsti
anche per le studentesse che
frequentano gli ultimi anni
dei corsi di laurea. La legge di
stabilità 2016 ha infatti stabi-
lito che chi frequenta il V o il
VI anno di medicina e odon-
toiatria possa iscriversi facol-
tativamente all'Enpam. Chilo
farà (non appena i ministeri
daranno l'ok all'apertura del-

le iscrizioni) avrà diritto an-
che all'assistenza durante la
gravidanza. Una scelta, quella
di puntare sui giovani, che la
realtà ha reso necessaria.
«Nell'ultimo decennio abbia-
mo visto che l'età media delle
nostre libere professioniste
che fanno figli si è alzata di un
semestre, passando a 35 anni
e sei mesi osserva Oliveti

. Tutto questo mentre chi
affrontava la maternità in gio-
vane età si ritrovava scoperta
o con tutele al minimo».

Attenzione alle mamme
ma anche ai pensionati. Oltre
alla cura ricostituente per le
mamme, i medici hanno pen-
sato anche a vaccinarsi con-
tro il rischio della non auto-
sufficienza. Tutti i medici e i

dentisti attivi fino a 70 annidi
età sono stati infatti coperti
da un'assicurazione «Long
term care», a carico del-
l'Enpam, che farà scattare un
ansegno aggiuntivo di 1.035
euro al mese, vita natural du-
rante ed esentasse nel caso di
Alzheimer, Parkinson o di
perdita di 3 attività della vita
quotidiana su 6 (lavarsi, ve-
stirsi/svestirsi, nutrirsi, anda-
re in bagno, muoversi, spo-
starsi).

«Da medici purtroppo ci
rendiamo conto di quanto la
progressiva perdita dell'auto-
sufficienza renda l'individuo
fragile e bisognoso dice
Oliveti . Per questo abbia-
mo scelto una copertura che
scatti sin dai primi stadi e non
solo nei casi disperati. Per
questo diamo anche la possi-
bilità agli iscritti di sottoscri-
vere un'estensione facoltati-
va, che può far aumentare
l'assegno fino a oltre 1.600 eu-
ro al mese». La polizza copre
attualmente 380mila medici
e dentisti. «Il meccanismo
messo in moto prevede un al-
largamento progressivo della
platea degli assicurati dice
Oliveti . Chi è entrato sotto
l'ombrello della polizza non
ne uscirà più e con il passare
degli anni si aggiungeranno i
giovani medici e dentisti neo-
laureati. L'Enpam inoltre
spende circa due milioni di
euro all'anno per pagare l'as-
sistenza domiciliare o le rette
in case di riposo di iscritti che
non erano coperti da questa
nuova polizza», conclude Oli-
veti.
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u a Iren, A2a e Acea
corsa a una miniera d'oro da 10 miliardi
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Un occhio digitale
per controllare le città
"Condividere i dati
ci farà vïvere meglio"
Barcellona mette a punto CityOS, un vero sistema operativo
rileverà traffico , rumore , aria, rifiuti, consumi e sicurezza

DAL NOSTRO INVIATO
JAIME 'ALESSANDRO

La promessa arri-
va sotto forma di ologramma.
Rappresenta la città che respi-
ra attraverso i dati. Una imma-
gine tridimensionale di quel
che accade in diretta nelle stra-
de e nei palazzi di Barcellona:
traffico, consumi energetici, la-
vori in corso, stato e localizza-
zione del trasporto pubblico,
parcheggi disponibili, livelli
dell'inquinamento acustico e
dell'aria. E' il primo segno tan-
gibile del sistema operativo
che la capitale della Catalogna
adotterà fra due anni. Si chia-
ma CityOs e viene mostrato in
anteprima oggi al Mobile
World Congress, la fiera più im-
portante al mondo per quel che
riguarda l'universo degli
smartphone. Ma ormai l'inno-
vazione, fra modelli tutti ugua-
li che fanno le stesse cose, non
è più nei telefoni. Per trovarla
bisogna guardare altrove, a
quel che sta facendo ad esem-
pio il sindaco Ada Colau. In cari-
ca dal 2015, nota per le sue po-
sizioni a difesa delle fasce più
povere della cittadinanza, ha
parlato "di uno spazio pubblico
di nuova generazione" duran-
te un convegno sulle smart ci-
ty. Parlerà di nuovo oggi. Ma in-
tanto ha fatto nascere il proget-
to CityOs al quale stanno lavo-
rando la società di consulenza
Accenture, l'operatore Cellnex
Telecom, il gruppo energetico
Engie. «Il punto non sono le tec-

LO SPECIALE SUL WER
News, interviste, foto e video:
su Repubblica.it il sito dedicato
alla fiera hi-tech di Barcellona

nologie o i singoli sensori. Con-
ta molto più riuscire a connette-
re tutte le informazioni che
vengono già oggi raccolte in
tante città in maniera poco or-
ganica». Simon Giles, 43 anni,

Veduta di Barcellona dal Parco C i AI. fihJla clttá ocigi si apre iI 1v1A  C 1017, fiera della tecnologia in mobilità

stessa generazione della Co-
lau, dirige per Accenture la di-
visone globale che si dedica al-
le smart city. Viaggia di conti-
nuo fra Asia, Sud America, Eu-
ropa. Nei passati otto anni ha vi-
sto Singapore divenire la più
avanzata al mondo, ha osserva-
to da vicino la crescita esponen-
ziale di Barcellona e visto città
come Medellin in Colombia vi-
rare verso l'Internet delle cose.

A Barcellona l'amministra-
zione è passata a un sistema di
illuminazione meno dispendio-
so grazie ai led, sostiene di aver
ridotto la congestione nelle
strade del 21 per cento e, dopo
aver installato i parcheggi
smart, di permettere ora ai cit-
tadini di lasciare la macchina
in centro lì dove c'è posto senza
perdere tempo. Ora però vuole
avere un quadro unico della cit-
tà per risolvere i problemi in
tempo reale. Lo stesso spartito
suonato a Los Angeles dove
hanno speso appena 40mila
dollari per creare una sola ban-
ca dati aperta fra i vari diparti-
menti, da quello dei vigili del
fuoco a quello che gestisce la
metro. Mentre a Segrate si pro-
getta una città del futuro par-
tendo da zero, il primo quartie-
re smart integrale battezzato
Milano4You, ad Hollywood e
dintorni usano quel che hanno
per le mani mettendo in comu-
nicazione fra loro le varie ani-
me dell'amministrazione.
«Non penso che così facendo ri-
durremo la povertà», spiega Pe-
ter Marx, l'architetto del siste-
ma operativo di Los Angeles.
«App, dati aperti, sensori, pos-
sono però migliorare la qualità
della vita dei cittadini. E que-
sto significa servizi più efficien-
ti e più opportunità. Non è una
panacea, ma è un passo avanti
tangibile. Non mi sembra po-
co». Non lo è. A patto che dalla
promessa di un ologramma poi
si arrivi davvero a toccare la
quotidianità delle persone.

'Troppi annunci
l'Italíasí muove
in ordine sparso s)

Nelle parole di
Angela Tumino, direttore
dell'Osservatorio Internet of
Things del Politecnico di Mila-

no, c'è un velo di pessimismo
per quel che riguarda la situa-
zione Italia. Anche se i proget-
ti non mancano e, anzi, cre-
scono a vista d'occhio.

«Tante città si stanno lan-
ciando in iniziative smart -
conferma -, ma spesso si trat-
ta di sperimentazioni e man-
ca quasi una visione di assie-
me. Che è poi la funzione prin-
cipale di un sistema operati-
vo come quello di Barcellona:
raccogliere tutti i dati per dar
modo di immaginare soluzio-
ni organiche».

Come mai si arriva solo
adesso a parlare di sistemi
operativi perle città?
«Perché non è un mercato

attraente. Nelle amministra-
zioni pubbliche manca la
competenza e mancala sensi-
bilità. Questo scoraggia mol-
ti a impegnarsi per creare so-
luzioni così ambiziose».

Altrove le stanno adottan-
do però. Da Los Angeles ad
Oslo , passando per Londra
e Barcellona.
«In Spagna hanno saputo

sfruttare i bandi europei. E
stanno usando i fondi ottenu-
ti in questo modo. Poi, certo,
c'è anche tanto marketing,
questo va detto. Ma intanto
si muovono nella giusta dire-
zione. Al contrario di quel che
a volte capita da noi: le ammi-
nistrazioni locali adottano al-
cune soluzioni interessanti, a
breve termine, ma solo per
farsi un pó di pubblicità in vi-
sta delle elezioni».

(j. d'a.)
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L'OLOG A I CITY 05
Viene presentato oggi perla
prima volta al Mobile World
Congress. Commissionato dal
comune di Barcellona, è un
sistema operativo che raccoglie
tutti i dati prodotti dalla città

CHE COSA RILEVA
Traffico, consumi energetici,
lavori in corso, accessi al centro,
stato e localizzazione del
trasporto pubblico, parcheggi
disponibili, inquinamento
acustico e dell'aria, sicurezza

I TEST I BARCELLONA
Sviluppato da Accenture, Cellnex
Telecom e Engie, CityOS sarà
attivo nel 2019. Nelle foto la città
e i dettagli dell'inquinamento
acustico, sia su scala urbana che
localizzata in un'area specifica

Singapore

Barcellona

Londra

San Francisco

Oslo
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Gli iter amministrativi dopo le novità introdotte dal decreto Scia2

Le procedure corrette
per ogni'9 tipo di intervento
Regioni e Comuni
possono aumentare
ma non ridurre
le semplificazioni

PAGINAA CURA DI

Raffaele Lungarella

k, RE1 Anche se non è stato ancora
varato il decreto ministeriale che
elenca le principali opere edilizie
e individua, per ognuna di esse, la
categoria diintervento in cuirica-
de e il regime giuridico a cui è sot-
toposta (il termine è scaduto l'8
febbraio scorso), il riassetto deiti-
toli edilizi previsto dal decreto
Scia2 è comunque pienamente
operativo. t utile quindi, in attesa
del decreto che definirà il glossa-
riounico e dovrà esserevarato dal
ministero delle Infrastrutture e
dei trasporti (di concerto con
quello della Semplificazione), ri-
capitolare le procedure da segui-
re per la realizzazione dei diversi
tipi di intervento (si veda il grafi-
co a fianco).

decreto con il glossario unico. Il
decreto è in elaborazione e dovrà
poi ottenere il via libera dalla
Conferenza unificata.

La mancata emanazione di
quest'atto ministeriale non osta-
cola però l'operatività del Dlgs
222/2016. Anche, nell'edilizia, le
semplificazioni introdotte dal de-
creto Scia2 per velocizzare e ren-
dere più snelle le procedure am-
ministrative per la realizzazione
dei lavori, sono già operative.

Il Dlgs 222/2016 ha infatti can-

cellato la Cil (comunicazione ini-

zio lavori) e trasferito tutti gli in-

terventi per i quali era prevista

nell'ambito dell'attività edilizia li-

bera ampliandone l'ambito di ap-

plicazione. Ha inoltre allungato la

lista delle opere per le quali può

essere applicata la Scia (si veda Il

Sole 24 Ore del19 dicembre 2016).

Consulenze
in municipio

,T„R I Comuni devono attrezzarsi

per fornire gratuitamente a

progettisti, imprese di

costruzione e cittadini la

consulenza sulle procedure

relative ai titoli abilitativi

dettagliati dal Dlgs 222/2016 per i

diversi tipi di intervento.

Quest'attività deve essere svolta

dagli enti pubblici senza costi per

gli utenti; per le operazioni per le

quali è dovuto, possono solo

chiedere il pagamento dei diritti

di segreteria, come stabilisce il

comma 3 dell'articolo i del Dlgs.

In caso di dubbi interpretivi
sulla classificazione di un
intervento edilizio conviene
sempre riferirsi al Comune per
chiarirsi le idee. Attenersi
all'interpretazione dell'ufficio
dell'ente pubblico può aiutare ad
accelerare i tempi
dell'istruttoria, nei casi in cui
essa è richiesta, e ad evitare un
eventuale contenzioso in corso
d'opera. Prima di recarsi in
Comune, potrebbe essere
sufficiente dare un'occhiata al
sito internet, se ha già attuato una
previsione del Dlgs i26/2o16,
quello sulla cosiddetta Sciai. In
questo caso oltre alla
modulistica da adottare, che
dovrebbe essere uguale in tutta
l'Italia, avrà pubblicato anche le
altre informazioni e i documenti
che devono essere presentati,
senza poter chiederne altri oltre
quelli elencati.

quefatti in serbatoi fissi e mobili
con una capacità superiore a tre
metri cubi, oppure un'officina
che impiega fino a cinque addetti
nelle operazioni di saldatura e ta-
glio di metalli con gas infiamma-
bili possono essere realizzate con
Scia, ma solo dopo che le autorità
che ne hanno la facoltà hanno rila-
sciato le autorizzazioni relative
alla prevenzione incendi.

La stessa subordinazione del-
l'efficacia del titolo abilitativo al-
l'ottenimento delle relative auto-
rizzazioni opera anche per il ri-
corso alla Cila o alla Scianellarea-
lizzazione di interventi in zone
classificate a media e alta sismici-
tà o che modificano lo stato dei
luoghi o l'aspetto esteriore di edi-
fici localizzati in zone sottoposte
a tutela paesaggistica.

L'allegato alDlgs 222/2016 indi-

cale attività edilizie perla cui rea-

lizzazione oltre al titolo abilitati-

vo è necessario acquisire altri ti-

toli di legittimazione.

Le Regioni
Una data importante per l'attua-
zione del decreto legislativo è
quella del prossimo 30 giugno. Le
Regioni e gli enti locali hanno
tempo fino ad allora per adeguare
le loro normative alle disposizio-
ni del decreto.

Regioni ed enti locali nel modi-
ficare i loro regimi amministrati-
viinmateria di titoli abilitavi, pos-
sono prevedere ulteriori livelli di
semplificazione. Non possono,
invece ridurre ilivelli di semplifi-
cazione e le garanzie assicurate a
cittadini, imprese e professionisti
previste dal decreto Scia2.
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Le norme
Il Dlgs 222/2016 (il cosiddetto

Scia2) ha individuato le tipologie

degli interventi assoggettati a

permesso di costruire, alla se-

gnalazione certificata di inizio

attività (Scia), alla comunicazio-

ne di inizio lavori asseverata (Ci-

la) e quelli realizzabili in edilizia

libera. Il decreto Scia2 ha anche

definito i procedimenti ammini-

strativi applicabili alle attività

commerciali.

Ed è stato sempre il Dlgs Scia2 a
prevedere che entro 6o giorni
dalla sua entratainvigore (scatta-
ta il l'n dicembre 2016) il ministe-
ro delle Infrastrutture varasse il

Le altre autorizzazioni
Ma per alcuni interventi questo
non è sufficiente. Così, non tutte
le opereperla cui realizzazione è
richiesta la Cila o la Scia possono
essere iniziate immediatamente
dopo la presentazione della do-
cumentazione negli uffici del
Comune.

Quando la realizzazione del-
l'intervento è subordinata anche
alla decisione di un altro ente,ilti-
tolo abilitativo produce i suoi ef-
fetti solo dopo che esso ha dato il
vialibera. t il caso di alcuni lavori
edilizi destinati ad ospitare attivi-
tà con elevati profili di rischio o
che devono essere localizzati in
aree particolarmente sensibili.

Tra i primi rientrano, per

esempio, gli interventi relativi a

immobili in cui devono essere re-

alizzate attività assoggettate ai

procedimenti amministrativi re-

lativi alla prevenzione degli in-

cendi (ex Dpr 151/2on). I depositi

di gas comburenti compressi e li- El RIPROOUZION E RISERVATA
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Terremoto,
i veterinari
in prima fila

L
a neve, poi il terremoto, poi
ancora la neve, non c'è tre-

gua né pace per l'Italia centrale
ed anche i medici veterinari,
presenti da settimane nei terri-
tori soggetti alla perdurante
emergenza, lanciano l'allarme e
avanzano una richiesta: piano
di sostegno e sviluppo per le
comunità che vivono dell'eco-
nomia montano e pedemonta-
na e coinvolgimento della cate-
goria medico veterinaria. «E ar-
rivato il momento di pensare
ad un piano organico di aiuto e
rilancio per le aree del sisma
Se parliamo di animali e di ali-
menti, siamo tra gli attori prin-
cipali - spiega il presidente
della Federazione nazionale
degli Ordini veterinari italiani
(Fnovi) Gaetano Penocchio -.
Occorre un progetto complessi-
vo d'intervento che risponda
all'oggi ma che sia utile alla fu-
tura ricostruzione del tessuto
socio economico di quelle
aree». Nelle province di Rieti,
Teramo, Ascoli, Perugia e Pe-
scara i professionisti sono im-
pegnati in una serie di azioni
diverse e di ampio respiro co-
me oltre al soccorrere gli ani-
mali in precarie condizioni di
salute, le macellazioni d'urgen-
za di bovini a seguito dei crolli,
seguono la gestione del bestia-
me e l'assegnazioni di foraggi.

I. TRO.
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